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Legge Puglia n. 40 del 31-12-2007

Disposizioni per la formazione del bilancio previsione 2008 e bilancio pluriennale 2008 – 2010 della Regione Puglia

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE PUGLIA N. 184 del 31 dicembre 2007

TITOLO I DISPOSIZIONI DI CARATTERE FINANZIARIO E TRIBUTARIO

ARTICOLO 1

(Spesa a carattere pluriennale)

1. Gli importi da iscrivere in bilancio in relazione alle autorizzazioni di spesa recate da leggi regionali a carattere pluriennale restano determinati, per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010, nelle misure indicate nella tabella “A” allegata alla presente legge.

ARTICOLO 2

(Disposizioni per il rispetto del patto di stabilità)

1. In attuazione di quanto previsto dall’articolo 7 bis del decreto legge 1° ottobre 2007, n. 159 (Interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale), convertito dalla legge 29 novembre 2007, n.  222, la Giunta regionale è tenuta ad adottare atti finalizzati al recupero degli eventuali scostamenti per l’anno 2007 per il rispetto dei vincoli e dei parametri del patto di stabilità interno nel corso dell’esercizio finanziario 2008.

2. Gli atti di cui al comma 1 sono inviati per conoscenza al Consiglio regionale.

ARTICOLO 3

(Disposizioni varie)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2008, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 2 febbraio 2007, n. 26 (Attuazione della direttiva 2003/96/CE che ristruttura il quadro comunitario per la tassazione dei prodotti energetici e dell’elettricità), le aliquote dell’addizionale regionale all’accisa sul gas naturale e dell’imposta sostitutiva di detta addizionale per le utenze esenti, di cui al decreto legislativo 21 dicembre 1990, n. 398 (Istituzione e disciplina dell’addizionale regionale all’imposta erariale di trascrizione di cui alla l. 952/1977 e successive modificazioni, dell’addizionale regionale all’accisa sul gas naturale e per le utenze esenti, di un imposta sostitutiva dell’addizionale, e previsione della facoltà delle regioni a statuto ordinario di istituire un’imposta regionale sulla benzina per autotrazione), sono determinate nei valori indicati nella tabella “B” allegata alla presente legge. Le aliquote relative agli usi industriali, artigianali e agricoli restano determinate nella misura del 50 per cento del corrispondente tributo erariale.

2. La Giunta regionale è autorizzata a rinegoziare, anche ricorrendo all’estinzione anticipata, tutti o parte dei mutui stipulati e dei titoli emessi con oneri a carico del bilancio regionale. In caso di ricorso all’estinzione anticipata di mutui, la Giunta regionale è autorizzata a contrarre nuovi mutui o prestiti obbligazionari per un importo pari al debito residuo inclusi gli oneri connessi all’operazione, per una durata superiore alla vita residua e a un tasso fisso o variabile annuo iniziale non superiore a quello dei mutui da estinguere. Per le operazioni di rinegoziazione è autorizzato il pagamento della penale contrattualmente prevista per l’estinzione anticipata, ovvero dei costi connessi alla rinegoziazione.

L’eventuale ricorso a strumenti derivati va effettuato a condizione che si realizzi una riduzione del costo finale del debito e del grado di esposizione ai rischi di mercato.

3. Al fine di assicurare la specifica destinazione di somme legislativamente vincolate, reiscritte e non impegnate nel medesimo esercizio finanziario, il capitolo 1110060 “Fondo per la reiscrizione delle economie vincolate” del bilancio di previsione 2008 viene incrementato dell’importo di euro 3. 748. 450,00 da riscrivere al capitolo di spesa 353070 – u. p. b. 02. 02. 02.

4. Le risorse finanziarie assegnate dalla delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE) del 28 settembre 2007, n. 97 (Servizio sanitario nazionale 2007 – Ripartizione delle quote del fondo sanitario nazionale di parte corrente tra le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano) di ripartizione, per l’anno 2007, del finanziamento del Servizio sanitario nazionale, di parte corrente, e derivanti dalla differenza tra l’importo spettante di euro 6. 022. 833. 332,00 e l’importo di euro 5. 708. 409. 509,00 già stanziato nel bilancio di previsione per l’anno 2007, sono iscritte nel bilancio per l’esercizio finanziario 2008 su correlati capitoli di entrata 1011086 – upb 01. 02. 01 - e di spesa 741088 – upb 12. 01. 02 - di nuova istituzione. All’erogazione in favore delle aziende e organismi del Servizio sanitario regionale dell’importo di cui al presente comma, pari a euro 314. 423. 823,00, si provvede a seguito dell’esito positivo della verifica degli adempimenti previsti dalla vigente normativa.

5. In attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 1 della legge regionale 5 giugno 2007, n. 16 (Prima variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2007), e per il completamento delle operazioni di reintegro, per l’importo di euro 129. 765. 914,00, dello stanziamento del capitolo 1110046 dalla stessa legge previste, saranno utilizzate le risorse finanziarie che affluiranno sui capitoli di entrata 2035773, 2035774 e 2035777. Nelle more degli adempimenti di cui al presente comma lo stanziamento di euro 159. 383. 300,55 del capitolo di spesa di nuova istituzione 741087 – upb 12. 01. 02, sarà reso disponibile, relativamente all’importo di euro 129. 765. 914,00, ad avvenuta progressiva definizione delle operazioni di reintegro.

6. Al fine di assicurare la copertura dei disavanzi di gestione in materia di spesa sanitaria, a decorrere dal 1° gennaio 2008, l’aliquota Irap di cui all’articolo 16, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 (Istituzione dell’imposta regionale sull’attività produttiva, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell’IRPEF e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta nonché riordino della disciplina dei tributi locali), è aumentata di un punto percentuale. Per la finalità di cui al presente comma, è istituito, nell’ambito dell’unità previsionale di base 1. 1. 21 del bilancio di previsione 2008, apposito capitolo di entrata 1011063, denominato “Irap propria, co. 1, articolo 16, d. lgs. 446/1997 - collegato al capitolo di spesa 771095”. La Giunta regionale è autorizzata, con proprio atto, ad apportare le occorrenti variazioni al bilancio regionale.

7. Al fine di assicurare la copertura dei disavanzi di gestione in materia di spesa sanitaria, a decorrere dal 1° gennaio 2008, l’addizionale regionale Irpef, di cui all’articolo 50, comma 3, del d. lgs. 446/1997, è determinata applicando al reddito complessivo, al netto degli oneri deducibili, le aliquote indicate a fianco dei seguenti scaglioni, previsti dall’articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1996, n. 917 (Approvazione del testo unico dell’imposte sui redditi):

a) per i redditi compresi nel primo scaglione (fino a euro 15 mila): 0,9 per cento;

b) per i redditi compresi nel secondo scaglione (oltre euro 15 mila fino a euro 28 mila): 0,9 per cento;

c) per i redditi compresi nel terzo scaglione (oltre euro 28 mila fino a euro 55 mila): 1,4 per cento;

d) per i redditi compresi nel quarto scaglione (oltre euro 55 mila fino a euro 75 mila): 1,4 per cento;

e) per i redditi compresi nel quinto scaglione (oltre euro 75 mila): 1,4 per cento.

In caso di modifica degli scaglioni di reddito attualmente vigenti, l’aliquota dell’addizionale pari allo 0,9 per cento permarrà sul primo scaglione di reddito, l’aliquota dell’addizionale pari allo 0,9 per cento permarrà sul secondo scaglione di reddito, mentre l’aliquota dell’addizionale pari all’1,4 per cento permarrà sui successivi scaglioni. Per la finalità di cui al presente comma, è istituito, nell’ambito della upb 1. 1. 21 del bilancio di previsione 2008, apposito capitolo di entrata 1011052, denominato “IRPEF propria, comma 3, articolo 50, d. lgs. 446/1997 - collegato al capitolo di spesa 771095”. La Giunta regionale è autorizzata, con proprio atto, ad apportare le occorrenti variazioni al bilancio regionale.

ATTENZIONE: la legge n. 6/2009 ha stabilito: “In deroga all’articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212  (Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente), la  disposizione di cui all’articolo 3, comma 7, della legge regionale 31 dicembre 2007, n.40 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2008 e bilancio pluriennale 2008 - 2010 della Regione Puglia), come confermata dall’articolo 5 (Disposizioni di carattere tributario) della l.r. 42/2008, va  intesa nel senso che l’aliquota indicata a fianco dei singoli scaglioni di reddito, come riportati nel medesimo comma 7 dell’articolo 3 della l.r. 40/2007, si applica all’intero ammontare del reddito imponibile.

8. Omissis.

9. Per le finalità e le esigenze riferite al primo semestre dell’esercizio 2008, di cui all’articolo 1, comma 1, della legge regionale 3 aprile 2006, n.  8 (Disposizioni in materia di Consorzi di bonifica) e all’articolo 17 (Ulteriore anticipazione finanziaria ai Consorzi di bonifica), comma 3, della legge regionale 19 luglio 2006, n. 22 (Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2006), è autorizzata un’anticipazione finanziaria di euro 13 milioni in favore dei Consorzi di bonifica. Alla spesa per far fronte all’erogazione di detta anticipazione si provvede mediante iscrizione di pari importo sui capitoli di entrata 6151270 “Recupero di somme anticipate ai Consorzi di bonifica (P. M. S. vinc. 1 a 1)” – upb 6. 1. 1 – e di uscita 1200170 “Anticipazione finanziaria in favore dei Consorzi di bonifica (P. M. S. vinc. 1 a 1)” – u. p. b. 99. 99. 1 – delle partite di giro del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2008.

Per gli adempimenti di cui alle lettere b), c), d) ed e) dell’articolo 1, comma 1, della l. r. n. 8/2006 e dell’articolo 17, comma 3, della l. r. 22/2006, la Giunta regionale è autorizzata a nominare, con potere di riscossione e di pagamento delle somme, un Commissario ad acta che può avvalersi di una struttura di supporto. Il compenso da riconoscere e corrispondere al Commissario ad acta e ai componenti della struttura di supporto per complessivi euro 14 mila fa carico al capitolo 112099 del bilancio per l’esercizio finanziario 2008.

10. Omissis.

11. Per l’annualità 2008 i fondi di cui al comma 2 dell’articolo 19 (Tributo per il deposito dei rifiuti di discarica – Ecotassa) della legge regionale 16 aprile 2007, n. 10 (Disposizione per la formazione del bilancio di previsione 2007 e bilancio pluriennale 2007- 2009 della Regione Puglia), fatta salva la quota di cui al comma 1 dello stesso articolo, relativi alla “ecotassa” proveniente dal tributo per il deposito dei rifiuti in discarica, sono destinati a programmi di sviluppo dei servizi di raccolta differenziata e a interventi urgenti per la pulizia di siti carsici ricadenti in aree naturali protette e in aree della rete ecologica natura 2000. Per il 2008 i fondi di cui al presente comma sono così ripartiti:

a) per la quota del 70 per cento alle Province, che li assegnano agli Ambiti territoriali ottimali (ATO) per la gestione dei rifiuti urbani secondo criteri incentivanti la raccolta differenziata;

b) per la quota del 30 per cento alla Regione, finalizzati allo sviluppo di campagne di sensibilizzazione alla raccolta differenziata e a interventi urgenti per la pulizia dei siti carsici come individuati dal presente comma.

12. Il comma 5 dell’articolo 10 della legge regionale 10 luglio 2007, n. 17 (Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle funzioni amministrative in materia ambientale), è sostituito dal seguente:

“5. Le istanze di verifica di assoggettabilità a procedura di VIA presentate alla Regione alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché le relative istanze di integrazione e variazione progettuale, anche se successive a tale data, sono esaminate e definite dalla Regione. In relazione alle istanze di verifica di assoggettabilità a VIA presentate alla data di entrata in vigore della presente legge, il termine di conclusione del procedimento è prorogato a complessivi 180 giorni, decorsi i quali i progetti si intendono esclusi dalla procedura di VIA. In relazione alle istanze di integrazione e variazione progettuale presentate successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge, trova applicazione la disciplina vigente al momento della presentazione”.

All’articolo 10 della l. r. 17/2007 è aggiunto, in fine, il seguente comma

“5 bis Le procedure di VIA conseguenti alle istanze di cui al comma 5 e le procedure di VIA avviate con istanza presentata prima della data di entrata in vigore della presente legge, nonché le relative istanze di integrazione e variazione progettuale di interventi non ancora realizzati, anche se successive a tale data, sono di competenza della Regione”.

13. Al comma 7 dell’articolo 16 della legge regionale del 12 aprile 2001, n.  11 (Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale), dopo il primo periodo è inserito il seguente: “Il decorso di tale termine è subordinato al compimento delle forme di pubblicità di cui al comma 3 e alla acquisizione del parere di cui al comma 5”.
14. Al fine di consentire il completamento dei provvedimenti in materia di tutela ambientale e, in particolare, dei decreti legislativi 18 febbraio 2005, n. 59 (Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento), 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) e relativi decreti applicativi, le funzioni del Comitato regionale contro l’inquinamento atmosferico per la Puglia (CRIAP) di cui alla legge regionale 16 maggio 1985, n. 31 (Disciplina del Comitato regionale contro l’inquinamento atmosferico), sono prorogate sino alla data del 31 dicembre 2008.

15. Il comma 6 dell’articolo 6 della legge regionale 24 luglio 1997, n. 19 (Norme per l’istituzione e la gestione delle aree naturali protette nella Regione Puglia), è sostituito dal seguente:

“6. Entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, di cui al comma 5, il disegno di legge è inviato dalla Giunta regionale al Consiglio regionale per l’approvazione della legge istitutiva delle aree naturali protette”.

Al comma 1 dell’articolo 8 della l. r. 19/1997, le parole: “Dalla data di adozione” sono sostituite dalle seguenti: “Dalla data di pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia”.

16. La realizzazione dei parchi eolici è disciplinata dalle direttive di cui al regolamento regionale 4 ottobre 2006, n. 16 (Regolamento per la realizzazione di impianti eolici nella Regione Puglia).*

ATTENZIONE. La Corte costituzionale ha dichiarato l’illegittimità di questo comma con sentenza 17/11/2010, n. 344, nella parte in cui richiama il regolamento 4 ottobre 2006, n. 16. (Regolamento per la realizzazione di impianti eolici nella Regione Puglia) con disposizioni diverse dagli artt. 10 e 14, commi 2 e 7

17. L’Agenzia regionale per la protezione dell’Ambiente – ARPA Puglia, in presenza di vacanze nella dotazione organica complessiva approvata con deliberazione di Giunta regionale 21 novembre 2006, n. 1712, è autorizzata a bandire concorsi finalizzati all’assunzione con rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, riservati esclusivamente ai lavoratori con i quali sia in corso da più di tre anni un rapporto di collaborazione coordinata e continuativa contratto a seguito di una pubblica selezione. Il numero massimo dei lavoratori per i quali è ammesso il ricorso alle procedure di cui al presente comma è di quindici. Le assunzioni previste dal presente comma rientrano in quelle di cui alla deliberazione della Giunta regionale 20 dicembre 2006, n. 1992, e sono pertanto portate in detrazione dalle assunzioni ancora da effettuarsi ai sensi di detta deliberazione. Gli oneri derivanti dal presente comma trovano copertura nel capitolo 581000 (upb 14. 1. 2) ai sensi e nei limiti della del. Giunta reg. 1992/2006.

18. Omissis.

19. Alla legge regionale 11 maggio 2001, n. 13 (Norme regionali in materia di opere e lavori pubblici), sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 1 dell’articolo 24 è sostituito dal seguente:

“1. Le Amministrazioni aggiudicatrici, entro sei mesi dalla data dell’atto di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, rendono all’Assessorato regionale alle opere pubbliche, ovvero al competente Assessorato regionale, che ne ha disposto il finanziamento, apposito provvedimento con il quale sono approvate le risultanze rivenienti dall’omologazione delle spese sostenute per la realizzazione di ciascuna opera finanziata anche parzialmente dalla Regione. All’omologazione delle spese sostenute alle quali si commisura il finanziamento regionale concesso provvede il Responsabile del procedimento secondo quanto previsto dall’articolo 6. Sulla base degli atti ricevuti, il Dirigente del competente Settore o Struttura regionale provvede all’adozione di specifico provvedimento di presa d’atto”;

b) il comma 2 dell’articolo 24 è abrogato;

c) l’articolo 7 è abrogato;

d) il comma 12 dell’articolo 11 è sostituito dal seguente:

“12. I pareri di cui al comma 9, lettere b), c) e d) e al comma 11 sono resi entro il termine di novanta giorni dalla data di ricezione della richiesta corredata della documentazione tecnica. Decorso il termine suddetto, il parere si intende reso favorevolmente”.

20. All’articolo 60 (Regolazione rapporto locativo alloggio di ERP) della legge regionale 12 gennaio 2005, n. 1 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2005 e bilancio pluriennale 2005-2007 della Regione Puglia), sono apportate le seguenti modifiche: dopo il comma 1 è inserito il seguente:

“1 bis Alle stesse condizioni di cui al comma 1, può chiedere la regolarizzazione del rapporto locativo anche chi ha ottenuto in concessione l’alloggio di edilizia pubblica in forma provvisoria, eventualmente a titolo di custodia, sempre che tale concessione risulti documentata o si possa chiaramente desumere da atti o provvedimenti assunti dall’Amministrazione comunale. ”;

al comma 2, le parole “e dovrà essere richiesta entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge” sono soppresse;

il comma 3 è sostituito dal seguente:

“3. Nei confronti degli occupanti illegittimi privi dei requisiti di cui al presente articolo e che non hanno effettuato richiesta di regolarizzazione del rapporto locativo sono avviate le procedure di rilascio degli alloggi. ”.

Gli IACP sono autorizzati a vendere, con le modalità e procedure previste dalla legge 24 dicembre 1993, n. 560 (Norme in materia di alienazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica), gli alloggi inseriti nei piani di vendita che sono liberi e disponibili se la vendita è finalizzata a eliminare i condomini misti. Detti alloggi possono essere venduti a mezzo di avviso pubblico prioritariamente agli assegnatari di alloggi pubblici non inseriti nei piani di vendita. Gli acquirenti devono trasferirsi entro sessanta giorni dalla data dell’atto di acquisto a pena nullità della compravendita e l’alloggio non può essere rivenduto prima di dieci anni. L’alloggio reso libero dall’acquirente deve essere immediatamente assegnato in locazione. Qualora gli alloggi non vengano venduti si applica il comma 9 dell’articolo 1 della l. 560/1993. Le Commissioni per la formazione delle graduatorie e per la mobilità degli alloggi di edilizia residenziale pubblica di cui all’articolo 5 della legge regionale 20 dicembre 1984, n. 54 (Norme per l’ assegnazione e la determinazione dei canoni di locazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica), sono soppresse ad eccezione di quelle aventi sede nei comuni di Bari, Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto. Tutti i compiti e le funzioni delle Commissioni soppresse sono trasferiti alle Commissioni per la formazione delle graduatorie e per la mobilità già istituite presso i Comuni di Bari, Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto secondo i rispettivi ambiti provinciali. A queste ultime le Commissioni soppresse devono trasferire tutte le pratiche e le graduatorie ancora non definite entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Presso il comune di Andria è altresì mantenuta la Commissione per la formazione delle graduatorie e per la mobilità con le competenze della Commissione precedentemente insediata.*

* Periodi abrogati dalla legge 16/4/2012, n. 8

21. Comma abrogato dalla legge 25/7/2011, n. 19.

22. Omissis.

23. Omissis.

24. Omissis.

25 Omissis”.

26 Omissis.

27. Omissis.

28. Omissis.

29. Omissis.

30. Omissis.

32. Omissis.

33. Omissis.

34. Omissis.

35. Omissis.

36. Omissis.

37. Omissis.

38. Omissis.

39. Omissis.

40. Omissis.

41. Omissis

42. Omissis

43. Omissis.

44. Omissis.

45. Omissis.

46. Omissis

47. Omissis.

48. Al fine di acquisire le quote di capitale sociale di Tecnopolis CSATA s. c. a. r. l. possedute da tutti i soci di minoranza è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2008, la spesa di euro 101. 887,00. All’onere derivante dall’attuazione del presente comma si provvede mediante l’istituzione, nell’ambito della U. P. B. 11. 02. 01, di nuovo capitolo di spesa 915040 “Intervento finanziario per l’acquisizione di quote di capitale sociale della Tecnopolis CSATA s. c. a. r. l. (legge regionale bilancio di previsione 2008)”, con una dotazione finanziaria di euro 101. 887,00 e corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto al capitolo 1110090 nell’ambito dell’unità previsionale di base. La Giunta regionale è autorizzata a compiere tutti gli atti necessari per l’acquisto delle quote di capitale di cui al presente comma.*

* Comma modificato dalla legge regionale 2/7/2008, n. 9

49. Il termine di cui all’articolo 9 (Regolamento regionale 1° settembre 2004, n. 2 – Sospensione degli effetti dell’articolo 5 e norme a esso collegate), comma 2, della legge regionale 19 luglio 2006, n. 22 (Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2006), è prorogato al 30 aprile 2008.

50. Omissis

51. Al fine di contenere i costi dell’azione amministrativa e di razionalizzare le partecipazioni societarie della Regione, Finpuglia S. p. a. è posta in liquidazione. La Giunta regionale, nel termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, provvede all’avvio della procedura e alla nomina dell’organo di liquidazione. Entro detto te-mine, Finpuglia s. p. a. – su autorizzazione della Giunta regionale – trasferirà alla Regione le partecipazioni societarie da essa detenute e ritenute immediatamente rilevanti per l’attuazione dei programmi comunitari. La Giunta è autorizzata a trasferire, senza oneri per il bilancio regionale, l’attivo risultante al termine della procedura di liquidazione di Finpuglia s. p. a. alla società che, a norma del comma 461 dell’articolo 1 della l. 296/2006 e successive modifiche ed integrazioni, sarà acquisita al patrimonio regionale.

51 bis. All’organo di liquidazione di cui al comma 51 per lo svolgimento di tutte le funzioni attribuite dalla normativa vigente non verrà riconosciuto e corrisposto alcun compenso.*

* Comma aggiunto dalla legge 19 febbraio 2008, n. 2

ALLEGATO 1

TABELLA “A” IMPORTI DA ISCRIVERE IN BILANCIO IN RELAZIONE ALLE AUTORIZZAZIONI DI SPESA RECATE DA LEGGI PLURIENNALI

in milioni di Euro) 

	SETTORI DI INTERVENTO 
	2008
	2009
	2010

	RAGIONERIA (mutui) 
	301,79 
	295,63 
	296,22 

	RAGIONERIA RUOLI DI S. F. 
	7,43 
	7,43 
	7,43 

	EDILIZIA RESIDENZIALE 
	1,50 
	1,50 
	1,50 

	TOTALE 
	310,72 
	304,56 
	305,15 


